
1. La legge Bossi-Fini produce immigra-
zione irregolare. Deve essere intro-
dotta una modalità d’ingresso spon-
sorizzata e garantita da associazioni
certificate e da enti locali, che per-
metta - entro limiti temporali presta-
biliti - la ricerca di lavoro. Nell’am-
bito di una programmazione imper-
niata su una corretta lettura del fab-
bisogno di forza lavoro e di sosteni-
bilità sociale dei nuovi ingressi, la
politica migratoria deve incoraggia-
re l’afflusso di lavoratori con profili
professionali di qualità.

2. Si deve procedere all’estensione del-
la durata dei permessi di soggiorno,
alla semplificazione delle modalità
dei rinnovi, alla conservazione del-
le prerogative del soggiornante rego-
lare nelle more dei rinnovi, a presta-
re la massima cura nel rendere effi-
cienti, produttivi e rapidi i meccani-
smi amministrativi, passando la re-
sponsabilità dei rinnovi ai comuni.

3. È necessario un patto di cittadinanza
con gli immigrati, basato su un siste-
ma chiaro di diritti e di doveri, con
al centro i valori fondanti della no-
stra Costituzione. Si deve poi preve-
dere la concessione del diritto di vo-
to amministrativo dopo un congruo
periodo di residenza regolare (cin-
que anni) su richiesta degli interes-
sati (in analogia al trattamento pre-
visto dalla normativa per i comunita-
ri). Quindi, una riforma delle norme
sulla cittadinanza che introduca il
principio dello jus soli, affinché i
bambini nati o cresciuti in Italia
possano acquisire la cittadinanza
italiana e che contempli una verifi-
ca dell’integrazione sociale e lingui-
stica dell’immigrato per il consegui-
mento della cittadinanza.

4. Favorire la regolarità dell’ingresso e
della permanenza nel Paese e con-
trastare duramente la clandestinità
e la criminalità.

Dare migliore efficacia ed effettività
ai provvedimenti di espulsione ed
organizzare un sistema di contrasto
della clandestinità in cui siano pre-
senti i Centri di Identificazione e
Garanzia per la determinazione del-
l’identità degli irregolari, al fine di
permetterne il rimpatrio, che va so-
stenuto anche con programmi di rim-
patrio volontario ed assistito attra-
verso il Fondo Rimpatri.

Le donne straniere che denunciano
violenze familiari devono ricevere
un permesso di soggiorno per motivi
di protezione umana.

m) Sanità: più imprenditorialità,
meno intrusioni della politica
La Sanità italiana è al secondo posto nel-
la graduatoria dell’Organizzazione Mon-
diale della Sanità: ciò è il frutto dell’im-
pianto universalistico del nostro Servi-
zio Sanitario Nazionale (SSN) che garan-
tisce ai cittadini standard generalizzati
di assistenza e presenta centri di eccel-
lenza di livello internazionale. Il SSN è
dunque un patrimonio che va valorizza-
to e rafforzato, correggendo gli squilibri
territoriali che limitano il diritto alla sa-
lute in alcune Regioni del Paese, specie
nel Mezzogiorno, nonché le rigidità orga-
nizzative e le lentezze burocratiche che
provocano file di attesa e disagi ai citta-
dini.
1. Modificare - rendendole più traspa-

renti - le relazioni contrattuali tra
Regione ed Aziende ospedaliere,
combinando le soluzioni positiva-
mente adottate in alcune Regioni -
finanziamento ex ante di un’offerta
equilibrata di servizi sul territorio -
e quelle fondate sullo sviluppo di
un certo grado di concorrenza tra le
strutture, tramite la capacità di atti-
rare pazienti. Questo metodo segna-
lerebbe alla Regione le strutture mi-
gliori e quelle con performances
peggiori e aiuterebbe a sciogliere il
nodo del corretto rapporto tra mana-
gement ospedaliero e direzione poli-
tica.

È necessario poi attuare - in coopera-
zione con le Regioni - un piano di
ammodernamento strutturale e tec-
nologico della rete ospedaliera, per
migliorare i livelli di sicurezza e la
qualità delle cure.

2. Il Governo del PD si impegna a ridur-
re le liste di attesa, che creano intol-
lerabili differenze tra i cittadini. La
legge n. 120 del 2007 ha introdotto
il concetto di "urgenza differibile",
sulla cui base un cittadino ha il di-
ritto di essere assistito dal SSN en-
tro 72 ore dalla richiesta, per tutte
le patologie che, pur essendo urgen-
ti, non necessitano di pronto soccor-
so o ricovero immediato. I tempi me-
di di attesa per una prestazione de-
vono equivalersi nell’attività pubbli-
ca istituzionale e in quella libero
professionale.

3. Il caso delle nomine clientelari e par-
titiche nella Sanità è quello sotto il
mirino dei media, anche se non è
certamente l’unico. Per questo il PD
sosterrà il ddl predisposto dal Go-
verno Prodi sulla “Qualità e sicurez-
za del SSN”, che contiene due im-

portanti innovazioni: l’istituzione di
un sistema nazionale e regionale di
valutazione dei risultati del SSN,
nonché procedure di selezione e no-
mina del personale amministrativo
e medico volte a valorizzare le com-
petenze tecniche e a neutralizzare
le interferenze dirette della politi-
ca. La politica sceglie il ministro, il
sottosegretario, l’assessore alla Sani-
tà, ma non deve scegliere i primari.
Attraverso le opportune intese con
le Regioni, si deve giungere a modi-
fiche legislative e regolamentari tali
da consentire che la nomina dei Di-
rettori Generali delle ASL sia effet-
tuata attraverso la designazione da
parte di una Commissione regionale
di tre tecnici-saggi, che procedono
alla selezione dei candidati attraver-
so pubbliche audizioni. Alla fine di
questa procedura - e solo allora - in-
terviene la decisione del Presidente
Regionale. In alternativa, può esse-
re perseguita la strada di un albo na-
zionale garantito da rigorose proce-
dure concorsuali pubbliche, dal qua-
le le singole Regioni potranno sce-
gliere le persone più adatte in base
ad un rapporto fiduciario.

4. Gli italiani spendono di tasca propria
almeno 25-30 miliardi di euro per
servizi e prestazioni sanitarie che
acquistano sul mercato, specie in
aree come l’odontoiatria. È quindi
necessario operare per lo sviluppo
di un pilastro realizzato su basi com-
plementari, anche attraverso un pat-
to con Sindacati e Imprese per favo-
rirne l’inserimento nella libera con-
trattazione. In particolare, è oppor-
tuna la creazione di un Fondo odon-
toiatrico promosso dal pubblico e
contribuito volontariamente dai cit-
tadini. Due gli effetti positivi: il Fon-
do avrebbe maggior potere di acqui-
sto delle prestazioni odontoiatriche,
facendone abbassare il costo di mer-
cato; e i contributi godrebbero di
sgravi fiscali, rapidamente coperti
dalla emersione. Gli enti locali che
lo volessero potrebbero finanziare
la contribuzione al Fondo per le ca-
tegorie "deboli".

5. È indispensabile una forte iniezione
di innovazione nel sistema. Ad
esempio, con la telemedicina: un
grande programma di diffusione di
tecnologie, in grado di far dialogare
il cittadino con le strutture e con i
professionisti, per quanto possibile,
da casa, facendo muovere le infor-
mazioni invece dei pazienti. Si devo-
no far dialogare i professionisti per
raggiungere efficacia ed efficienza
nelle prestazioni fornite, valorizzan-
do la medicina di base come serio e
reale filtro verso le prestazioni ospe-
daliere.

È necessario, per le persone affette da
"malattie rare", accrescere l’impegno
per la ricerca e per iniziative specifi-
che, quali: best practices cliniche in ma-
teria di riabilitazione, riconosciute a li-
vello internazionale; intervento multidi-
sciplinare a favore del singolo paziente;
promozione di centri di eccellenza nazio-
nali di riferimento per le singole patolo-
gie; valorizzazione delle associazioni di
pazienti come interlocutori istituzionali.

n) Attuare la 194,
in tutte le sue parti
Il dramma dell’aborto è una esperienza
che le donne vogliono evitare. Devono
essere aiutate a farlo, attraverso un più
vigoroso impegno e il potenziamento del-
le strutture sanitarie pubbliche e del vo-
lontariato.
L’accoglienza della vita è un valore per
la società e va favorita e promossa con
azioni specifiche a sostegno delle don-
ne. Educare alla procreazione responsa-
bile, alla genitorialità, con particolare ri-
ferimento alle donne immigrate ed ai gio-

vani, è un obiettivo prioritario per il PD.
La legge 194 è una legge equilibrata,
che ha conseguito buoni risultati: ha
consentito una maggiore tutela della sa-
lute della donna e favorito una forte ridu-
zione del numero degli aborti. Il PD si
impegna dunque ad attuarla, anche alla
luce delle nuove possibilità offerte dalla
scienza, in tutte le sue parti. L’obiettivo
è un’ulteriore riduzione del numero de-
gli aborti, anche attraverso azioni speci-
fiche rivolte alle famiglie di immigrati e
ai giovani.

7CULTURA, SCUOLA,
UNIVERSITÀ E RICERCA:

PIÙ AUTONOMIA, PER L’EQUITÀ
E L’ECCELLENZA

a) Scuola: quattro obiettivi precisi
1. Assicurare il successo educativo a

tutti i ragazzi fino ai sedici anni.
2. Portare al diploma almeno l’85% dei

nostri ragazzi, e comunque fare sì
che nessuno lasci i percorsi di istru-
zione senza una qualificazione spen-
dibile sul mercato del lavoro.

3. Proseguire l’azione per ridare peso e
valore, accanto ai licei, agli istituti
tecnici e professionali di stato, in
un sistema nazionale, articolato sul
territorio, di istruzione tecnica, an-
che di livello superiore.

4. Integrare l’educazione all’arte, dalle
scuole primarie all’università, au-
mentando le forme di cooperazione
tra sistema dell’istruzione e sistema
culturale.

b) Autonomia fa migliore
educazione
Realizzare un nuovo salto nell’autono-
mia degli Istituti scolastici, facendo le-
va sulle capacità manageriali dei loro di-
rigenti, all’interno di organi di governo
aperti al contesto sociale e territoriale;
sulla piena responsabilità degli inse-
gnanti nel definire - nel quadro di rego-
le generali di funzionamento del sistema
e di indirizzi nazionali - gli specifici con-
tenuti dell’insegnamento; sulla valuta-
zione sistematica dei risultati; sulla pos-
sibilità effettiva dei genitori di scegliere
sul territorio la scuola cui iscrivere i fi-
gli e di partecipare consapevolmente al-
la sua gestione. Le scuole dell’autono-
mia devono essere più libere, condizio-
ne essenziale per poter essere valutate.
Devono poter disporre della flessibilità
necessaria nell’orario, nella promozione
della formazione degli insegnanti (an-
che attraverso periodi sabbatici) e nella
gestione degli organici, per reggere l’in-
novazione didattica e organizzativa ne-
cessaria. In questo quadro, va pienamen-
te valorizzata la professionalità docente,
avviando una vera e propria carriera pro-
fessionale degli insegnanti, che valoriz-
zi il merito e l’impegno.

c) Più ore di matematica
Nel contesto di un’azione volta a raffor-
zare le fondamentali competenze di ba-
se, accrescere le competenze matemati-
che e scientifiche dei nostri studenti, an-
che attraverso un ampliamento delle ore
di insegnamento e un programma straor-
dinario di reclutamento di insegnanti, in
modo tale da compensare, entro la Legi-
slatura, il gap di conoscenze specifiche
rispetto alla media dei Paesi OCSE.
È necessario ampliare gli spazi dell’ap-
prendimento dell’inglese e sperimenta-
re l’insegnamento in inglese di una mate-
ria curricolare. Dovranno essere imme-
diatamente attivati i necessari corsi di
formazione degli insegnanti.

d) Scuole belle ed aperte,
anche ai nonni
Lo stato di abbandono e di scarsa manu-
tenzione degli edifici scolastici è molto
grave. Il Governo Prodi ha visto giusto
lanciando il programma nazionale per

l’edilizia scolastica. Ci sono risorse non
solo per riqualificare le strutture esisten-
ti, ma per farne i luoghi più belli e acco-
glienti del quartiere, con architetture
nuove, attrezzature didattiche di quali-
tà, strumenti tecnologici e ampia dota-
zione di servizi.
Ciò consentirà di svolgere meglio prima
di tutto la funzione scolastica, accorpan-
do nello stesso edificio diversi cicli e in-
dirizzi formativi, in veri e propri "cam-
pus della scuola dell’obbligo".
Dopo la ristrutturazione, questi patrimo-
ni pubblici dovranno essere utilizzati al
massimo grado, tenendoli aperti giorno
e sera. Innanzitutto, per riportare anche
i genitori e gli adulti a studiare. Possono
diventare centri di iniziative contro
l’evasione dell’obbligo scolastico e per
il recupero di ragazzi in difficoltà. Dalla
musica, al teatro, all’arte, al multimedia-
le, tutte le forme di espressione cultura-
le dei giovani devono trovare nel cam-
pus la propria casa di produzione. Dalla
formazione di piccole orchestre e cori,
all’alfabetizzazione tecnologica della cit-
tadinanza e per l’accesso ai nuovi servi-
zi di e-government, creando anche le
condizioni di scambio tra le diverse ge-
nerazioni (ad esempio, impegnando i ra-
gazzi ad educare i nonni all’uso di inter-
net). Cento di questi "campus" dovran-
no essere pronti per il 2010.

e) Scuola primaria e sport
Estendere a tutta la scuola primaria l’in-
troduzione della pratica motoria nel ci-
clo curricolare. Adot-
tare la legge per lo
sport per tutti destina-
ta a disciplinare, con
le Regioni e gli enti
locali, il miglior fun-
zionamento del Fon-
do per lo sport di citta-
dinanza

f) Modernizzare le
Università e creare
una nuova leva
di ricercatori
1. L’università deve

essere un motore
essenziale della
mobilità sociale e
della crescita.

a. Riduzione
del numero
di sedi uni-
versitarie e
promozio-
ne della la
loro specia-
lizzazione
in poche di-
scipline,
per rag-
giungere li-
velli di ec-
cellenza.

b. Moderniz-
zazione del-
le Universi-
tà italiane,
esaltando
la loro auto-
nomia fi-
nanziaria,
introducen-
do forme si-
stematiche
di valuta-
zione efficace dell’utilizzo di
risorse, incentivi e disincenti-
vi, aumentando la competizio-
ne tra gli atenei. Vogliamo
portare in 10 anni il trasferi-
mento pubblico per l’universi-
tà e la ricerca al livello dei Pa-
esi più attivi e vitali nell’eco-
nomia globale, ma far sì che
una quota crescente, fino ad
arrivare almeno 30%, sia tra-
sferita tramite valutazione, av-
valendosi dell’Agenzia Nazio-
nale della Valutazione del-
l’Università e della Ricerca
istituita dal Governo Prodi.

c. Nell’ambito del sistema nazio-
nale dell’istruzione universi-
taria, va riconosciuta effetti-
va autonomia agli atenei e
promossa la loro internaziona-
lizzazione, per rompere chiu-
sure baronali e portare l’uni-
versità italiana nel novero del-
l’eccellenza mondiale. Cia-
scun ateneo deve essere libe-
ro di assumere personale do-
cente italiano e straniero, di
darsi il sistema di governo
che ritiene più adeguato, di
stabilire le norme per l’am-
missione degli studenti, di fis-
sare liberamente le rette.

d. Garantita la funzione pubbli-
ca dell’insegnamento univer-
sitario, va perseguita la possi-
bilità di utilizzo del regime
privatistico per i docenti nuo-
vi assunti, agendo contempo-
raneamente per un rinnova-
mento del corpo docente uni-
versitario che abbatta l’incer-
tezza dei lunghi precariati.

e. Più concorrenza dal lato della
domanda e borse di studio

I
n un momento in cui serie minacce di recessione si addensa-
no nello scenario globale è significativo che, cambiamento e
innovazione siano gli assi su cui si incardina il programma del

PartitoDemocratico,conlavolontàdidaregrandespazio,nellari-
costruzione di una speranza per l'Italia, a giovani, donne, patri-
monioambientaleeculturale, ricercascientificaeprogressotecni-
co.
L'imperativo è fare uscire l'Italia dal "blocco", l'immobilismo, la
stagnazione,sollecitandoungrandebalzo innovativoincuidina-
miche sociali, dinamiche economiche, dinamiche tecnologiche
sicongiunganoinuncircuitovirtuosodi rilanciodiunosviluppo
diqualità,dicontrastodelledisuguaglianze,estensionedellecitta-
dinanze.
La crucialità di ricerca e innovazione induce ad alcune scelte fon-
damentali: A) agire sui problemi strutturali con politiche altret-
tantostrutturali (quindinonsolotrasferimentimonetariebenefi-
ci fiscalima politiche concrete earticolate, come il lancio di gran-
di progetti strategici nelle scienze della vita, della materia, dell'in-
formazione);B) riaffermare,aldi làdegliautomatismidimercato,
l'importanzadel ruolodella responsabilitàcollettivaedellepoliti-
che pubbliche (come nel caso della domanda pubblica di ricerca,
lecuipotenzialitàdi trainoedi motoredello svilupposono insuf-
ficientemente sfruttate).
Quipassaoggi ladiscriminantedestra/sinistra.Nessunodegli ele-
menti in gioco è neutro.
Lotta alle disuguaglianze, universalismo della cittadinanza, dina-
mismo basato sulla qualità e sull'innovazione sociale sui tratti di-
stintividelPartitoDemocratico. Inasprimentodelledisuguaglian-
ze, conservatorismo compassionevole, premio delle rendite e tri-
balizzazionedelle relazionieconomichesono,viceversa, imarchi
del PDL.

V
ogliamocrederci?Sì,vogliamocrederci che ilPartitodemocratico "attueràpienamente" la leg-
ge194. Cioè: Aiuterà le donne a non diventaremadri con la minore sofferenza fisica, il minor
rischioelamassimarapiditàpossibile.Nelsilenziorispettosoesolidaledi tutti,daimediciepa-

ramedici,aigiornali,aipoliticidiqualsiasi schieramento.Vogliamocrederecheaiuterà ledonneadi-
ventare madri, quando se la sentono, quando desiderano prendersi questa responsabilità celeste,
che leaiuterà,perchénon sianocostrette a rinunciare al lavoro, allo svago, alla realizzazione dei loro
talenti. Lodicenelprogramma,quando prometteasilinido sempreaperti, orari lunghi nella scuola,
congedi parentali pagati anche per i padri. Vogliamo credere che il Pd renderà giustizia alle donne.
Giustizia. Cioè: pari dignità, pari retribuzioni. E "opportunità" non più "pari", ma superiori, perché
c'è un gap da superare. Vogliamo credere che il Partito Demoratico aiuterà a morire dignitosamente
chi è arrivato alla finedella suavita come ha promesso lìdove dice di voler garantire: "il diritto inali-
neabiledel paziente a fornire il suo consenso" alla cura cui viene sottoposto e si impegna a "preveni-
re l'accanimento terapeutico col testamento biologico". Vogliamo credere che aiuterà le donne che
amanoaltredonneegliuominicheamanoaltriuominiadiventarecittadinicometuttiglialtri, tito-
lari del diritto di sposarsi, di restare nella casa in cui vivono se uno dei due muore, di prestarsi assi-
stenza in caso di ricovero o detenzione, di adottare bambini. Che aiuterà le coppie non sposate a
nonsentirsidiverse,peggiori, irregolari. Lo dice: "IlPD promuove il riconoscimentogiuridicodeidi-
ritti,prerogative e facoltà delle persone stabilmente conviventi" e dice anche: "indipendentemente
dal loro orientamento sessuale". Lo dice. E lo farà. Vogliamo crederci. Vogliamo credere che questo
partito nato dalla volontà di fusione fra l'umanitarismo cattolico e la generosità socialista metterà
davvero, come lasciano intendere tanti punti del suo programma, le donne e gli uomini, il loro be-
nessere, la loro libertà e la loro felicità, al centro della sua attività politica. www.lidiaravera.it
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